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COMUNE DI CAMMARATA
PROVINCIA DI AGRIGENTO

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA

“I.M.U.”

Approvato con Delibera C.C. n  25. del 30/10/2012

Modificato con delibera C.C. n. 34 del 29.11.2013
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ARTICOLO 1
OGGETTO

1. Il presente regolamento disciplina l’applicazione dell’imposta municipale propria in base
agli  articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e dell’art. 13 del D.L. 6
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214,
che ne dispone  l’anticipazione, in via sperimentale, a decorrere dall’anno 2012, in tutti i
comuni del territorio nazionale.

2.  Il  presente  regolamento  è  adottato  nell’ambito  della  potestà  regolamentare prevista
dall’articolo 52 del D.Lgs. 446 del 15/12/1997 confermata dal D.Lgs. 23/2011.

3. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti.

ARTICOLO 2
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

1. L'imposta municipale propria ha per presupposto il possesso di immobili, ivi comprese
l'abitazione principale  e  le  pertinenze  della  stessa;  restano  ferme  le  definizioni  di cui
all’art.2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504.

ARTICOLO 3
ABITAZIONE PRINCIPALE – DEFINIZIONE

1. Per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio
urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e il suo nucleo familiare
dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente.

ARTICOLO 4
PERTINENZE DELL’ABITAZIONE PRINCIPALE

1. Sono considerate pertinenze dell’abitazione principale esclusivamente le unità immobiliari
classificate nelle categorie catastali C/2 (Magazzini e locali di deposito), C/6 (Stalle, scuderie,
rimesse e autorimesse) e C/7 (Tettoie chiuse o aperte), nella  misura  massima  di  un'unità
pertinenziale  per  ciascuna  delle  categorie  catastali indicate. Alle pertinenze è riservato lo
stesso trattamento tributario dell’abitazione principale.

ARTICOLO  5
AGEVOLAZIONI

1 .All’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto
passivo e per le relative pertinenze, si applicano le detrazioni  nel rispetto di quanto stabilito al
comma 10 dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la
legge 22 dicembre 2011 n. 214.

2. La detrazione o riduzione è rapportata al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale
destinazione.

3. Se  l’unità  immobiliare  è  adibita  ad  abitazione  principale  da  più  soggetti  passivi, la
detrazione o la riduzione spetta a ciascuno di essi o in parti uguali o proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica.

4. Si considerano abitazione principale ai fini della sola detrazione di euro 200,00 le
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seguenti  unità  immobiliari e precisamente :
- le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad
abitazione principale dei soci assegnatari;
- gli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.

5. L’aliquota  ridotta  per  l’abitazione  principale  e  per  le  relative  pertinenze  e la
detrazione si applicano anche alle seguenti fattispecie :
- alla casa coniugale assegnata all’ex coniuge;
- all’abitazione non locata posseduta da anziani o disabili che risiedono in istituti di ricovero o
sanitario;
- all’abitazione non locata posseduta dai cittadini italiani residenti all’estero

6. Per gli anni 2012/2013 la detrazione prevista è maggiorata di € 50.00 per ciascun figlio di
età non superiore a 26 anni, a condizione che lo stesso dimori abitualmente e risieda
anagraficamente nell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale; la maggiorazione non
può superare € 400.00 e, pertanto, l’importo complessivo della detrazione (€ 200.00) e della
maggiorazione non può risultare superiore a € 600.00.

7. Le condizioni attestanti il possesso dei requisiti per usufruire delle agevolazioni di cui al
presente articolo dovranno essere dichiarate nella dichiarazione IMU e/o in apposita
autocertificazione da presentarsi entro la scadenza del versamento della 1° rata.

ARTICOLO 6
RIDUZIONE FABBRICATI INAGIBILI ED INABITABILI

1. La base imponibile è ridotta del 50 per cento per  i  fabbricati  dichiarati  inagibili  o
inabitabili , limitatamente  al  periodo  dell’anno  durante  il  quale  sussistono  dette condizioni.
L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio  tecnico comunale  con  perizia a carico  del
proprietario,  che  allega  idonea  documentazione  alla  dichiarazione. In alternativa, il
contribuente ha facoltà di presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del Decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rispetto a quanto previsto dal periodo
precedente.

  -L’inagibilità o inabitabilità di un immobile consiste in un degrado strutturale non
superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, ma con necessità di
interventi di ristrutturazione edilizia, restauro e risanamento conservativo, ai sensi dell'articolo
31, comma 1, lettere c) e d), della Legge 5 agosto 1978, n. 457 ; Si ritengono inabitabili o
inagibili i fabbricati che si trovano nelle seguenti condizioni :
a) strutture orizzontali, solai e tetto compresi, lesionati in modo tale da costituire pericolo a
cose o persone, con potenziale rischio di crollo;
b) strutture verticali quali muri perimetrali o di confine, lesionati in modo tale da costituire
pericolo a cose o persone con potenziale rischio di crollo totale o parziale;
c) edifici per i quali è stata emessa ordinanza di demolizione o ripristino;

  2. La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità o inabitabilità, che
deve essere dichiarata dal proprietario entro 60 giorni. L’ufficio tecnico comunale accerterà e
verificherà quanto dichiarato entro i 60 giorni successivi al deposito della dichiarazione al
protocollo  comunale,  confermando  le  condizioni  di  fatiscenza dichiarate sulla  base  delle
condizioni di cui alle lettere a), b), c), del precedente comma, o rigettando motivatamente la
richiesta.
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ARTICOLO 7
AREA FABBRICABILE

1. Definizione:  Per area fabbricabile si intende l'area utilizzabile a scopo edificatorio in base
agli  strumenti  urbanistici  generali  o  attuativi  ovvero  ogni  area/immobile  che esprime
comunque un potenziale edificatorio.

2. La base imponibile delle aree fabbricabili è il valore venale in comune commercio, ai sensi
dell’art.5, comma 5 del D.Lgs. n. 504/1992.

ARTICOLO 8
VERSAMENTI

1. L’ imposta municipale propria in autotassazione viene corrisposta con le modalità previste
dalla normativa statale.

2. L’imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a 12,00 euro. Tale importo si
intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle singole rate di
acconto e di saldo.

ARTICOLO 9
MISURA DEGLI INTERESSI

1. Fatte salve  eventuali diverse disposizioni normative statali, la misura annua degli interessi è
determinata nel tasso di interesse legale.

2. Gli interessi sono calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza dal giorno in
cui sono divenuti esigibili.

3. Gli interessi di cui sopra vengono applicati sia per le pretese impositive da parte del Comune ,
sia per le somme spettanti al contribuente a titolo di rimborso, a decorrere dall’avvenuto
pagamento.

ARTICOLO 10
ACCERTAMENTO E LIQUIDAZIONE DELL’IMPOSTA

1. Le  attività  di accertamento  e  riscossione dell’imposta  erariale,  effettuate  nei termini
previsti dalla normativa vigente, sono svolte dal comune, al quale spettano le maggiori
somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e
sanzioni.

2. La Giunta Comunale determina annualmente le azioni di controllo e, tenendo conto delle
capacità operative dell’Ufficio Tributi, individua gruppi di contribuenti o di basi imponibili
da sottoporre a verifica.

3. Le attività di accertamento e liquidazione dell’imposta erariale svolte dal Comune saranno
effettuate qualora l’importo dell’imposta non versata sia superiore ad € 12,00.
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ARTICOLO 11
RIMBORSI

1. Il contribuente può richiedere al Comune al quale è stata versata l’imposta, per la quota
di competenza comunale, il rimborso delle somme versate e non dovute, entro il termine di
cinque  anni  dal  giorno  del  pagamento  ovvero  da  quello  in  cui  è  stato  definitivamente
accertato il diritto alla restituzione.

2.  Le  somme  liquidate  dal  Comune  ai  sensi  del  comma  1,  possono,  su  richiesta del
contribuente da comunicare al Comune medesimo entro 60 giorni dalla notificazione del
provvedimento di rimborso, essere compensate con gli importi dovuti a titolo di Imposta
Municipale Propria.

3. Non  si  da  luogo  al  rimborso  di  importi  uguali  o  inferiori  al  versamento minimo
disciplinato dall’articolo 8 comma 2.

ARTICOLO 12
RINVIO

1. Per quanto non specificamente ed espressamente previsto dal presente Regolamento si
rinvia alle norme legislative inerenti l’imposta municipale propria in base agli articoli 8 e 9
del  decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, all’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201,
convertito  con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, alla Legge 27 Luglio
2000,  n. 212  “ Statuto dei diritti del contribuente” ed ai regolamenti vigenti.

2. Si intendono recepite ed integralmente acquisite al presente Regolamento tutte le successive
modificazioni  ed  integrazioni  della  normativa  regolanti  la specifica materia.

ARTICOLO 13
ENTRATA IN VIGORE

1. Il presente regolamento ha effetto dal 1° gennaio 2012.


